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Sanità e previdenza, le ricette degli attuari 
 

 
 

Hanno discusso sulla gestione dei rischi per le imprese e la collettività. La scorsa settimana a Bologna 

l’XI congresso nazionale dell’Ordine nazionale degli attuari ha visto la partecipazione di oltre 800 

professionisti, che hanno parlato di welfare e di pensioni, di previdenza complementare e di fondi 

sanitari, di nuove frontiere nella gestione dei rischi che interessano la telematica, i big data, gli 

aspetti gestionali, i rischi della pubblica amministrazione.  

Si è approfondita la gestione dei rischi nelle imprese finanziarie e in quelle non finanziarie, Solvency 

II e Basilea III, passando per l’enterprise risk management, risk management, funzione attuariale, 

nuovi prodotti assicurativi, i rischi finanziari e catastrofali e molto altro ancora. Dei circa 130 

interventi previsti, circa la metà sono arrivati da parte di esterni alla professione; sono stati inoltre 

presenti esponenti di rilievo non soltanto del mondo politico e istituzionale italiano ma anche a 

livello internazionale, tra cui i presidenti dell’Associazione attuariale internazionale ed europea. 

 


